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Art. 1- Premessa e contenuto 
E’ attivato, presso il Dipartimento di Scienze Cognitive, psicologiche, pedagogiche e studi culturali 
dell’Università degli Studi di Messina, il Corso di Laurea interclasse MAGISTRALE IN 
TURISMO E SPETTACOLO LM-49/LM-65, secondo la vigente normativa di Ateneo. 
Il corso appartiene alla Classe LM-49/LM-65 ed ha durata di 2 anni per complessivi 120 crediti. 
Il presente Regolamento disciplina l’attività formativa del Corso di laurea MAGISTRALE IN 
TURISMO E SPETTACOLO LM-49/LM-65, nonché ogni diversa materia ad esso devoluta dalle 
fonti legislative e regolamentari. 
Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 
ordinamento, quale definito nella Parte seconda del Regolamento Didattico di Ateneo, nel rispetto 
della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli studenti. 
Il presente Regolamento, anche al fine di migliorare la trasparenza e la compatibilità dell’offerta 
formativa, disciplina: 
a) gli obiettivi formativi specifici, includendo un quadro delle conoscenze e delle competenze e 
abilità da acquisire e indicando i profili professionali di riferimento; 
b) gli eventuali curricula offerti agli studenti e le regole di presentazione, ove necessario, dei piani 
di studio individuali; 
c) i requisiti per l’ammissione e le modalità di verifica; 
d) l’elenco degli insegnamenti con l’indicazione dei settori scientifico-disciplinari di riferimento e 
l’eventuale articolazione in moduli; 
e) i crediti assegnati ad ogni insegnamento e le eventuali propedeuticità; 
f) la tipologia delle forme didattiche adottate, anche a distanza, e le modalità della verifica della 
preparazione; 
g) le attività a scelta dello studente ed i relativi crediti; 
h) le altre attività formative previste ed i relativi crediti; 
i) le modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere ed i relativi crediti; 
l) le modalità di verifica di altre competenze richieste ed i relativi crediti; 
m) le modalità di verifica dei risultati degli stages, dei tirocini e dei periodi di studio all’estero ed i 
relativi crediti; 
n) i crediti assegnati per la preparazione della prova finale, le caratteristiche della prova medesima e 
della relativa attività formativa personale; 
o) gli eventuali obblighi degli studenti; 
p) le modalità per l’eventuale trasferimento da altri Corsi di Studio; 
q) le forme di verifica di crediti acquisiti e gli esami integrativi da sostenere su singoli insegnamenti 
qualora ne siano obsoleti i contenuti culturali e professionali; 



r) l’articolazione della docenza in seno al Corso di Studio, con specifico riferimento a quanto 
disposto dall’art. 19. 
s) le attività di ricerca a supporto delle attività formative che caratterizzano il profilo del Corso di 
Studio. 
 

Art. 2 - Obiettivi formativi 
Obiettivi 
Il Corso nasce come risposta ad una domanda di professionalità specifica che richiede organizzatori 
dei flussi turistici specializzati nella promozione e gestione di attività relative allo spettacolo, alle 
arti performative (teatro, canto, danza, musica, cinema) e ai media (radio, televisione, nuovi media). 
In una prospettiva fortemente interdisciplinare concorrono a questo scopo attività formative che 
possano saldare la capacità di promuovere e saper realizzare opere artistiche in varie direzioni dello 
spettacolo con le abilità proprie dei gestori dei sistemi turistici in contesti locali, nazionali o 
internazionali. 
L'obiettivo generale del corso è, quindi, quello di formare professionisti specialisti nell'integrazione 
delle componenti progettuali e organizzative relative alla valorizzazione dei patrimoni culturali e 
degli eventi artistici particolarmente significativi per la qualificazione e la promozione turistica del 
territorio. 
Il corso si pone, così, in una condizione di bilanciamento scientifico tra i contenuti sociologici, 
manageriali, storico-culturali, linguistici e comunicativi delle discipline dell'area delle scienze 
turistiche e quelli artistici, drammaturgici, tecnico-espressivi e tecnologico- mediatici tipici dell'area 
delle scienze dello spettacolo, del cinema, della fotografia e delle produzioni multimediali. 
Il percorso formativo prevede una vasta area interdisciplinare che comprende l'approfondita 
conoscenza della storia dell'arte e dei patrimoni demo-etno-antropologici, dei linguaggi specifici 
dello spettacolo, delle arti visive e delle rappresentazioni, e naturalmente, delle tecnologie, delle 
lingue e della sociologia delle culture, che comprende dai 50 agli 80 cfu comuni. 
A questo corpo di conoscenze condivise si affiancano obiettivi e iter formativi più specifici relativi 
al dominio della classe LM.49 (Progettazione e gestione dei sistemi turistici) e della classe LM.65 
(Scienze dello spettacolo e produzione multimediale). 
Per la classe LM-49, Progettazione e gestione dei sistemi turistici il comprensorio territoriale in cui 
opererà questo corso comprende alcuni dei più straordinari patrimoni artistici, archeologici, 
naturalistici e turistici della Sicilia, molti dei quali rientrano nelle aree protette e valorizzate 
dall'UNESCO (sulla linea di costa è, infatti, racchiuso tra le isole Eolie e Taormina, mentre 
all'interno si estende dai Nebrodi, all'area dell'Etna). L'andamento del flusso turistico è 
caratterizzato in quest'area da uno sviluppo incostante e disomogeneo che presenta enormi margini 
di miglioramento soprattutto nella direzione di una completa riqualificazione culturale dell'offerta 
turistica e di un totale ammodernamento delle conoscenze e delle tecnologie di comunicazione e 
gestione delle sue pratiche. 
Il corso, nella sua parte specifica delle problematiche turistiche è indirizzato, principalmente, ma 
non esclusivamente, ai laureati della triennale della classe L-15 (tra l'altro attivata nello stesso 
Dipartimento), e punta sullo sviluppo approfondito delle competenze nell'uso settoriale delle lingue, 
di quelle relative alla capacità di gestione delle risorse economiche e amministrative, del personale 
delle agenzie e delle imprese turistiche, del completo dominio delle pratiche giuridiche, 
sociologiche, storico-etnografiche necessarie a realizzare in concreto la progettazione turistica del 
territorio, sopratutto nei settori del turismo culturale e congressuale anche in collaborazione con gli 
enti territoriali pubblici (Comuni, Provincie, Regioni, Università) e privati (grandi e medie imprese 
turistiche, agenzie di viaggi e promozione turistica, associazioni imprenditoriali a vario titolo). 
L'impronta specifica del corso in quest'area si caratterizza per lo sforzo di applicare un'integrazione 
tra la valorizzazione delle identità socio-culturali, ambientali e patrimoniali presenti nella geografia 
culturale del territorio e la sprovincializzazione dei metodi di gestione, dei linguaggi e delle 
tecnologie nella cultura dell'efficienza manageriale delle risorse turistiche. Ciò comporta 



un'approfondita competenza delle tematiche della società della conoscenza atta ad incanalare i flussi 
di scambi interculturali favoriti dai processi di globalizzazione. 
Per la Classe LM-65, Scienze dello spettacolo e produzione multimediale il corso s'indirizza, 
prevalentemenete, ma non esclusivanemente, agli allievi provenienti dalla triennale interfacoltà 
della classe L-3 e a quelli della classe L-20 (tra l'altro attivate nello stesso Dipartimento). Il 
percorso formativo specifico insisterà, infatti, su un'integrazione tra i settori scientifico-disciplinari 
basati sulla valorizzazione del patrimonio culturale e demoetnoantropologico della tradizione 
storica dello spettacolo e quelli mirati allo sviluppo delle tecnologie più attuali della 
rappresentazione artistica, soprattutto nelle arti visive. Il corso, inoltre, è orientato all'acquisizione 
di una sensibilità territoriale chiara. Data la peculiare configurazione del territorio in cui sorge, il 
corso, infatti, oltre al citato patrimonio storico-naturalistico, rappresenterà anche le esigenze di una 
mappa geoculturale di attività ed eventi rilevanti nel panorama di altri omologhi corsi di laurea 
presenti nel meridione d'Italia (dalle rappresentazioni tragiche classiche alle esperienze degli 
spettacoli dei nuovi tecno-interpreti, reali o virtuali). La configurazione delle specifiche competenze 
sullo spettacolo dovrà, quindi, inscriversi nella consapevolezza dell'interazione tra luoghi destinati 
ad ospitare ed eventi che vi si svolgono. 
Nell'ambito più specifico delle discipline dello spettacolo il corso si propone di valorizzare il 
patrimonio creativo della scrittura drammaturgica di cui c'è forte domanda nel contesto territoriale 
isolano. Uno speciale risalto andrà poi riservato all'apporto delle nuove tecnologie alle performing 
arts in genere. La drammaturgia multimediale, la fotografia e il cinema digitali, le nuove strade 
della televisione e degli eventi in rete telematica. Parte di queste competenze sarà costituita 
dall'approfondimento specialistico di nuove figure professionali emergenti: il mediattore, il 
cybernarratore, il synthetic actor, il digital story teller, l'hyperactor, il networked news teller che 
tracciano, tutte assieme, una radicale ridefinizione, non solo terminologica e metodologica, ma 
anche teorica e contenutistica, del campo creativo nelle arti e nei processi della rappresentazione. 
 

Art. 3 - Profili professionali di riferimento 
Gli sbocchi occupazionali e le attività professionali del Corso di Laurea MAGISTRALE IN 
TURISMO E SPETTACOLO LM-49/LM-65, 
Profilo interclasse: Progettista, organizzatore e direttore delle agenzie di promozione turistica 
con particolare riferimento alle connessioni con le iniziative e il mondo dello spettacolo e 
dell'arte. 
Per i laureati finali in LM-49: Promotori e direttori di imprese turistiche. 
Per i laureati finali in LM-65: Progettisti e coordinatori di attività artistiche e dello spettacolo 
funzione in un contesto di lavoro: 
I laureati della LM-49 svolgeranno funzioni di alta responsabilità nella progettazione, 
organizzazione e direzione delle agenzie di promozione del turismo, sia pubbliche che private; nel 
coordinamento e della gestione delle imprese legate alla ricettività alberghiera, allo sviluppo dei 
progetti per la valorizzazione dei prodotti materiali e culturali specifici del territorio; nella 
organizzazione delle risorse strutturali ed umane necessarie ad accogliere e promuovere il turismo 
culturale e congressuale; nella consulenza per gli enti preposti alla valorizzazione dei beni culturali, 
demo-antropologici, storici ed artistici; nelle amministrazioni dei parchi archeologici e delle zone 
monumentali, nelle strutture di accoglienza ai visitatori; nelle aziende private a carattere 
alberghiero; presso i tour operator; nelle organizzazioni cooperative a carattere turistico; 
nell'organizzazione di eventi culturali; nell'ambito della comunicazione culturale e turistica anche di 
tipo multimediale. 
Per i laureati nella LM-65 diventa elettivo il settore della ricerca storico-teorica nei diversi ambiti 
dello spettacolo dal vivo; la critica dello spettacolo dal vivo; l'ideazione, progettazione e 
realizzazione di opere ed eventi nell'ambito della produzione dello spettacolo dal vivo nei suoi 
diversi generi: musicale, cinematografico, teatrale, fotografico e in tutti quei generi in cui sono 
richieste produzioni multimediali a vario livello di complessità; la direzione e gestione di teatri, 



festival, istituzioni e strutture dello spettacolo; la progettazione e il coordinamento di attività 
formative e di animazione teatrale; l'insegnamento nelle scuole primarie e secondarie e negli Istituti 
di Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica, in cui siano previste discipline inerenti allo 
spettacolo dal vivo. E chiaro che i mestieri dell'attore e del drammaturgo sono, pur nella precarietà 
che li caratterizza, parte fondamentale delle aspettative professionale di chi si dedichi allo studio 
delle performing arts. 
competenze associate alla funzione: 
Direzione artistica, stesura drammaturgica e esperienza organizzativa nelle arti performative (LM-
65) 
Promozione dei processi per la ricezione turistica, l'animazione, la guida e la gestione delle Agenzie 
di viaggio (LM-49) 
sbocchi professionali: 
Specialisti nella commercializzazione di beni e servizi (escluso il settore ICT) Dialoghisti e 
parolieri 
Creatori artistici a fini commerciali (esclusa la moda) 
Registi 
Attori 
Direttori artistici 
Sceneggiatori 
Scenografi 
Artisti delle forme di cultura popolare 
Tecnici delle attività ricettive e professioni assimilate Organizzatori di fiere, esposizioni ed eventi 
culturali Organizzatori di convegni e ricevimenti 
Animatori turistici e professioni assimilate 
Agenti di viaggio 
Guide ed accompagnatori naturalistici e sportivi Guide turistiche 

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT) 
1. Direttori artistici - (2.5.5.2.3) 
2. Sceneggiatori - (2.5.5.2.4) 
3. Scenografi - (2.5.5.2.5) 
4. Tecnici delle attività ricettive e professioni assimilate - (3.4.1.1.0) 5. Organizzatori di fiere, 
esposizioni ed eventi culturali - (3.4.1.2.1) 6. Organizzatori di convegni e ricevimenti - (3.4.1.2.2) 
7. Animatori turistici e professioni assimilate - (3.4.1.3.0) 
8. Agenti di viaggio - (3.4.1.4.0) 
9. Guide ed accompagnatori naturalistici e sportivi - (3.4.1.5.1) 
10. Guide turistiche - (3.4.1.5.2) 

 Art. 4 - Articolazione in curricula 
Il Corso di Laurea MAGISTRALE IN TURISMO E SPETTACOLO LM-49/LM-65, non prevede 
curricula. 
 

Art. 5 - Requisiti di ammissione e modalità di verifica 
Per l’ammissione al Corso di Laurea MAGISTRALE IN TURISMO E SPETTACOLO LM-49/LM-
65, 
Gli studenti che vogliano accedere a questa classe devono dimostrare di possedere una solida 
preparazione relativa alle discipline del turismo e/o a quelle dello spettacolo. Le classi triennali di 
provenienza più adatte, ma non esclusive, sono la L-3 (DISCIPLINE DELLE ARTI FIGURATIVE, 
DELLA MUSICA, DELLO SPETTACOLO E DELLA MODA), la L-15 (SCIENZE DEL 
TURISMO) e la L-20 (SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE). 



In particolare, tra i requisiti generali si collocano una buona conoscenza dei fondamenti storici, 
semiotici etno-antropologici e filosofici delle discipline artistiche, quindi della storia dell'arte, dello 
spettacolo, della fotografia, dei nuovi media; una chiara cognizione delle drammaturgie classiche e 
moderne; una ottima competenza teorico-pratica delle tecnologie informatiche e multimediali; la 
conoscenza delle lingue e quelle sul sostrato economico-amministrativo-legislativo dello specifico 
settore. Utile sarebbe la frequenza acquisita di stage e tirocini specifici (nel teatro, nel cinema, nella 
televisione, nella fotografia, nelle agenzie di promozione turistiche, nel settore alberghiero, e nelle 
competenze enogastronomiche). 
Sarà richiesto comunque il possesso di almeno 60 CFU ricompresi tra: settori delle lingue (L-
LIN/02-14), delle discipline dello arti e dello spettacolo (L-ART/01-08), delle discipline storiche 
(M-STO/01-08), delle conoscenze semiotico-linguistiche L-LIN/01 e M-FIL/05), sociologiche 
(SPS/07-10), antropologiche (M-DEA/01), geografiche (M-GGR/01-2) e tecnico-metodologiche, 
sia dei settori scientifici (INF/01, ING/INF/01,03,04 e 05), che di quelli umanistici (M-PED/01-03), 
oltre, naturalmente a tutte quelle comprese nel presente ordinamento. L'accertamento di tali requisiti 
sarà acquisito tramite documentazione regolarmente certificata della carriera universitaria. Altre 
eventuali modalità di verifica saranno comunque appositamente definite dal regolamento didattico 
del corso di studio. 
E' comunque prevista la verifica della preparazione personale attraverso modalità che saranno 
precisate nel regolamento didattico del corso di studio. 
si richiede: il possesso del titolo  seconda della tipologia del corso di studio: se laurea, il possesso 
del titolo di scuola secondaria superiore richiesto dalla normativa in vigore o di altro titolo di studio 
conseguito all’estero, riconosciuto idoneo dagli organi competenti dell’Università. 
 

Art. 6 - Attività formative 
Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stages, tirocini, 
corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all’estero, riconosciuti dal 
Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo 
culturale coerenti con le tematiche del Corso stesso. 
Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 
Didattico di Ateneo. 
Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari). A 
ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente. Nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 10, comma 5, del vigente Regolamento Didattico di Ateneo, il carico didattico 
corrispondente ad 1 CFU e ̀ pari a 6 ore per le lezioni frontali, 12 ore per laboratori e 10 ore per 
esercitazioni e seminari.  
Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali, 1 CFU equivale a 
25 ore di attività. 
Non possono essere previste attività formative di qualsiasi tipo senza il corrispondente 
riconoscimento di CFU. 
I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 
dell’esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle competenze 
acquisite, in ragione della tipologia di attività formativa espletata. 
Le predette attività formative sono impartite: I) negli ambiti disciplinari di base previsti per la 
Classe di appartenenza del Corso; II) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe; III) negli 
ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti. Sono previste attività 
autonomamente scelte dallo studente, attività per la preparazione della prova finale, attività attinenti 
la conoscenza della lingua straniera, attività formative di stage e/o tirocinio. 
L’offerta didattica, l’elenco degli insegnamenti attivabili e delle altre attività formative con 
l’indicazione dei corrispondenti CFU, l’articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel 
Manifesto degli Studi vigente. 



 
Art. 7 - Attività a scelta dello studente 

Agli studenti è garantita la libertà di scelta tra tutti gli insegnamenti attivati nell’Ateneo, purchè 
coerenti con gli obiettivi del Corso, ed è consentita anche l’acquisizione di ulteriori crediti formativi 
nelle discipline di base e caratterizzanti, ai sensi dell’art. 13, punto 5 del RDA. 
 

Art. 8 - Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche 
La frequenza alle attività formative è fortemente consigliata, in considerazione delle finalità 
generali della riforma didattica e dell’introduzione del credito formativo universitario. Tuttavia, non 
sono previsti obblighi per la verifica della frequenza se non per le attività di tirocinio e/o stage e per 
le prove di verifica in itinere. 
Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, 
laboratori e seminari.  
Il Corso di Laurea MAGISTRALE IN TURISMO E SPETTACOLO LM-49/LM-65, favorisce lo 
svolgimento di seminari pluridisciplinari che consentano agli studenti di mettere a confronto 
conoscenze e metodologie. Il Corso di Laurea può prevedere esperienze di didattica in modalità “e-
learning”. 
I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con delibera 
del Consiglio di Dipartimento, sulla base del Calendario d’Ateneo. Tali periodi sono separati da un 
congruo intervallo, al fine di consentire l’espletamento degli esami di profitto. Gli insegnamenti 
hanno di norma cadenza semestrale. 
Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni e l’orario di queste, le date di esame e della prova 
finale sono stabiliti dal Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web 
istituzionale del Dipartimento. 
 

Art. 9 - Esami e altre verifiche del profitto 
Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al termine di ogni attività formativa, senza un 
limite massimo entro il quale la verifica debba essere superata, secondo modalità stabilite dai 
singoli docenti. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee prove equipollenti e la 
presenza di assistenti per l’autonomia e/o la comunicazione in relazione al grado ed alla tipologia 
della loro disabilità. Gli studenti diversamente abili svolgono gli esami con l’uso degli ausili loro 
necessari. L’Università garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il supporto di appositi 
servizi di tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, previa 
intesa con il docente della materia. 
Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato dal 
Consiglio di Corso di Studio e ai sensi dell’art. 22 del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del 
superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L’eventuale 
attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione 
unanime della Commissione d’esame. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi 
per tutta la durata delle stesse. Nel caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a 
quando la Commissione non avrà espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è 
consentito di ripetere la prova nell’appello successivo; allo studente che non abbia conseguito una 
valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la prova nell’appello successivo, purché tra il 
primo ed il secondo appello intercorra un intervallo temporale di almeno trenta giorni. L’esito 
dell’esame, con la votazione conseguita, è verbalizzato al termine dell’appello. 
Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come “attività 
autonomamente scelte” dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della media 
finale dei voti come corrispondenti ad una unità. Le valutazioni, ove previste, relative alle attività 
volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche extracurriculari, nonché abilità informatiche e 
telematiche, relazionali o comunque utili per l’inserimento nel mondo del lavoro non sono 



considerate ai fini del conteggio degli esami. La prova finale utile al conseguimento del titolo è 
considerata nella votazione finale. 
I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 
aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (c.d. 
esami extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a 
successivi riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel 
computo della media dei voti degli esami di profitto. 
I docenti hanno, altresì, la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il 
proprio corso, che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della 
disciplina. 
Le Commissioni d’esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del 
Coordinatore del Corso di Laurea MAGISTRALE IN TURISMO E SPETTACOLO LM-49/LM-
65, e sono composte da almeno due membri, dei quali uno deve essere il docente affidatario 
dell’insegnamento. Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal docente affidatario del corso 
o, nel caso di corsi a più moduli o di esami integrati, dal Professore o Ricercatore indicato nel 
provvedimento di nomina. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, questi è sostituito da 
altro docente. Compongono la Commissione, in aggiunta al Presidente, Professori e/o Ricercatori di 
settori pertinenti, docenti a contratto, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera 
sufficiente di docenti di ruolo o di docenti a contratto, cultori della materia, nominati dal Direttore 
di Dipartimento, su proposta del Coordinatore del Corso di Studio. 
Il Direttore del Dipartimento propone la data degli appelli delle diverse sessioni e la sottopone 
all’approvazione del Consiglio di Dipartimento. Ogni eventuale differimento della data d’inizio 
degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente richiesto dal Presidente della 
Commissione d’esame al Direttore del Dipartimento che deve autorizzare tale spostamento. Una 
volta fissata, la data di inizio dell’appello non può essere anticipata. 
Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 
integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d’Ateneo. 
 

Art. 10 – Trasferimenti e riconoscimento crediti 
Nei casi di trasferimento da altra Università, di passaggio da altro Corso di Studio, di nuova 
iscrizione o di svolgimento di parti di attività formative in altro Ateneo, italiano o straniero, il 
Consiglio di Corso di Laurea delibera sul riconoscimento dei crediti acquisiti dallo studente, 
valutandone l’anno di acquisizione per verificarne l’attualità o la obsolescenza, ma assicurando nel 
contempo il riconoscimento del maggior numero possibile di crediti già maturati dallo studente. In 
linea di principio, il Consiglio di Corso riconosce i CFU acquisiti negli stessi SSD del Manifesto 
degli Studi del Corso, convalidando il corrispondente esame purché tali crediti non siano giudicati 
in tutto o in parte obsoleti. In tal caso, il Consiglio di Corso di laurea può prevedere prove 
integrative. Qualora i crediti formativi precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD siano 
inferiori ai crediti formativi impartiti nel corrispondente SSD dell’insegnamento previsto nel Corso, 
il Consiglio, sentito il docente titolare di tale disciplina, stabilisce le modalità di integrazione 
dell’esame per l’acquisizione dei CFU mancanti. Il Consiglio, con delibera motivata, può anche 
convalidare crediti formativi acquisiti in SSD diversi da quelli impartiti nel Corso, purché vi sia 
sostanziale corrispondenza di contenuti tra l’attività formativa già svolta e l’attività formativa 
prevista dal Manifesto degli Studi e salva la possibilità di prevedere integrazioni. I CFU in 
soprannumero che non fossero convalidati sono acquisiti nella carriera dello studente come “attività 
a scelta”, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 13, comma 5, (per i corsi di Laurea) dall’art. 14, 
comma 5, (per i corsi di laurea magistrale) del Regolamento Didattico di Ateneo. 
Per ottenere il riconoscimento dei crediti, anche sotto forma di convalida degli esami sostenuti in 
una precedente carriera, lo studente deve allegare alla domanda la propria carriera con i programmi 
degli esami superati. 
 



Art. 11 - Attività di tirocinio e stage 
Le attività di tirocinio e stage sono svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero Enti e Società 
private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione. Le attività di 
tirocinio e di stage sono finalizzate a porre lo studente in contatto con le realtà lavorative più 
adeguate alla sua preparazione ed al suo arricchimento professionale. 
Le attività di tirocinio e di stage sono preventivamente e singolarmente autorizzate dal Coordinatore 
del Corso di Laurea o da un suo Delegato. A tal fine, ogni Dipartimento stabilisce le modalità di 
approvazione e riconoscimento di tirocini e/o stages, previa stipula di convenzioni con le imprese 
e/o gli Enti sede di svolgimento delle attività stesse. 
 

Art. 12 - Mobilità e studi compiuti all’estero 
Il Corso di Laurea promuove ed incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti ai 
programmi di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti dall’Ateneo. Il Consiglio di Corso di 
Laurea può riconoscere come tirocinio curriculare eventuali attività svolte all’estero. Il Consiglio 
s’impegna a riconoscere agli studenti che hanno partecipato al programma Erasmus i CFU acquisiti 
durante il periodo di permanenza all’estero, previo parere del referente della mobilità internazionale 
del Dipartimento e secondo le modalità stabilite dal Regolamento di Ateneo sul riconoscimento dei 
CFU maturati all’estero. 
 

Art. 13 - Propedeuticità 
In linea di principio, è consigliabile che lo studente, nello studio delle attività formative, segua le 
annualità previste nel Manifesto degli Studi.  
 
 Art. 14 - Prova finale 
La prova finale consisterà nella discussione di un ampio elaborato scritto frutto di un progetto 
originale di ricerca, che può comprendere anche contributi audiovisivi o digitali o performativi, 
intorno ad un tema concordato con un docente o un gruppo di docenti nell'ambito delle discipline 
curriculari. Verrà richiesta l'esplicitazione delle competenze concrete, sfruttabili sul mercato del 
lavoro, acquisite durante il percorso di studi e durante gli stage presso enti pubblici o privati 
specializzati nel settore del turismo e/o dello spettacolo. In particolare la prova finale della classe in 
Progettazione e gestione dei sistemi turistici LM- 49 potrà anche consistere nella formulazione di 
un progetto originale, corredato di contenuti esecutivi, per la direzione operativa di strutture per la 
promozione e organizzazione turistica e la consulenza alle imprese culturali. 
In particolare la prova finale della classe in Scienze dello spettacolo e produzione multimediale 
LM-65 potrà consistere anche nella produzione di un prodotto on-line, off-line o multimediale 
concernente l'area dello Spettacolo o della spettacolarizzazione di eventi e patrimoni di spettacolo, 
cinema ed audiovisivi, arti. È ammesso sia il lavoro individuale che il lavoro di équipe con apporti 
individuali definiti. 
La prova finale sarà comunque discussa in seduta pubblica con una Commissione nominata in base 
al Regolamento didattico di Dipartimento. All’attribuzione del voto di laurea, che esprimerà in 
centodecimi la valutazione complessiva, concorreranno la media dei voti riportati nei singoli esami 
di profitto, la qualità dei crediti acquisiti e la valutazione stessa dell'elaborato finale prodotto dallo 
studente. Le attività relative alla preparazione della prova finale per il conseguimento della laurea 
saranno svolte dallo studente sotto la supervisione di un docente. L'elaborato potrà essere redatto 
anche in una lingua diversa dall'Italiano. 
  

Art. 15 - Orientamento e tutorato 
Le attività di orientamento sono organizzate dalla Commissione di Orientamento e Tutorato del 
Dipartimento. 



Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i docenti 
del Corso di Laurea. Il tutor avrà il compito di seguire lo studente durante tutto il suo percorso 
formativo, per orientarlo, assisterlo, motivarlo e renderlo attivamente partecipe del processo 
formativo, anche al fine di rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza ai corsi, attraverso 
iniziative congrue rispetto alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli. 
Il tutorato degli studenti iscritti al Corso di Laurea rientra nei compiti istituzionali dei docenti. I 
nominativi dei docenti tutors, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web 
istituzionale del Dipartimento. 
Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di 
Orientamento e Tutorato del Dipartimento. 
 

Art. 16 - Studenti impegnati part-time 
È compito del Consiglio di Corso di Laurea prevedere, a favore degli studenti che facciano richiesta 
di part-time, specifici percorsi formativi organizzati nel rispetto dei contenuti didattici 
dell’ordinamento del Corso, distribuendo le attività formative ed i crediti da conseguire su un 
numero di anni fino al doppio di quello istituzionale. Sono assicurate forme di tutorato e di sostegno 
anche in orari diversi da quelli ordinari. 
 

Art. 17 - Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi 
Lo studente si considera fuori corso quando non abbia acquisito, entro la durata normale del suo 
Corso, il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di studio. Il Corso di Studio può 
organizzare forme di tutorato e di sostegno per gli studenti fuori corso. Per quanto attiene 
all’eventuale decadenza o alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a 
quanto stabilito nel Regolamento Didattico di Ateneo. 
 

Art. 18 - Diritti degli studenti 
La tutela dei diritti degli studenti nelle personali carriere di studio è di competenza del Rettore. 
Eventuali istanze degli studenti relative a disfunzioni dei servizi amministrativi sono presentate al 
Direttore Generale il quale adotta, con la massima tempestività, i provvedimenti consequenziali. 
Eventuali istanze relative all’organizzazione ed allo svolgimento delle attività didattiche sono 
rivolte al Direttore di Dipartimento il quale adotta i provvedimenti consequenziali, informandone, 
se del caso, il Consiglio di Dipartimento. Qualora dovessero perdurare disfunzioni 
nell’organizzazione e nello svolgimento delle attività didattiche, è facoltà degli studenti rivolgersi al 
Rettore ovvero al Garante degli studenti. 
 

Art. 19 - Docenti del Corso di Studio 
Annualmente, e nel rispetto della data entro la quale i Dipartimenti deliberano l’attivazione dei 
Corsi per l’anno accademico successivo, il Consiglio del Corso di Studio indica al Dipartimento gli 
insegnamenti da attivare e le modalità delle relative coperture, gli insegnamenti da sdoppiare e 
quelli cui si debba far ricorso a mutuazione. 
I docenti sono tenuti a presentare il curriculum vitae al Coordinatore del Corso di Laurea, entro i 
termini stabiliti dal Consiglio di Dipartimento. 
Ciascun docente responsabile di insegnamento è tenuto a svolgere personalmente le lezioni dei corsi 
assegnati. Eventuali assenze devono essere giustificate da gravi ed eccezionali motivi nonché 
autorizzate dal Direttore del Dipartimento, che provvederà affinché ne sia data comunicazione agli 
studenti. 
I docenti, sia di ruolo sia a contratto, sono tenuti a presentare al Coordinatore del Corso, entro il 15 
giugno di ogni anno, i contenuti e i programmi degli insegnamenti dell’anno accademico 
successivo, compilati in ogni loro parte, secondo lo schema predisposto da ESSE3. Il Consiglio di 
Corso di Studio, entro quindici giorni, ne verifica la congruità con i CFU assegnati e la coerenza 



con gli obiettivi formativi del Corso. Il Coordinatore curerà l’invio dei verbali di adozione dei 
programmi alla Commissione paritetica per l’approvazione finale. 
Ciascun docente provvede alla compilazione del registro delle lezioni on line, annotandovi gli 
argomenti svolti nel corso dell’insegnamento. Il registro, debitamente compilato, deve essere 
salvato definitivamente e reso disponibile al Direttore del Dipartimento entro 30 giorni dal termine 
del semestre di riferimento della disciplina. È dovere del Direttore di Dipartimento segnalare 
annualmente al Rettore i nominativi dei docenti che non assolvono tali obblighi. 
I docenti possono invitare esperti di riconosciuta competenza per tenere in loro presenza lezioni su 
argomenti specifici del programma d’insegnamento. 
Le attività di ricerca dei docenti che vengono svolte in Ateneo nell’ambito delle discipline del 
Corso di Laurea MAGISTRALE IN TURISMO E SPETTACOLO LM-49/LM-65, riguardano 
tematiche sia di base, sia applicative, coerenti con le attività formative individuate nella 
progettazione del Corso, atteso che ne caratterizzano il profilo. 
 

Art. 20 – Nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio 
Il Consiglio di Corso di Studio è presieduto da un professore di ruolo, che ha il titolo di 
Coordinatore, eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale. In 
prima votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi diritto. 
Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda 
votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti 
validamente espressi. Le schede bianche sono considerate voti validamente espressi. Ove nessun 
candidato consegua le maggioranze richieste per due votazioni, si fa luogo al ballottaggio tra i due 
candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. La votazione di ballottaggio è valida 
qualunque sia il numero dei votanti. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità 
nel ruolo e, a parità di anzianità di ruolo, il più anziano per età. 
Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta. 
 

Art. 21 - Verifica periodica dei crediti 
Ogni anno il Consiglio di Corso di Laurea, all’esito del riesame annuale o periodico del gruppo di 
riesame e sentita la Commissione paritetica, valuta la congruità del numero di CFU assegnati ad 
ogni attività formativa. Ove sia ritenuto necessario, il Consiglio di Dipartimento a cui afferisce il 
corso delibera di modificare il presente regolamento secondo la procedura di cui all’art. 15, comma 
5, del vigente Regolamento Didattico di Ateneo. 
 

Art. 22 - Valutazione della qualità delle attività svolte 
Nel Consiglio di Corso di Laurea è costituito un gruppo di AQ (Assicurazione della Qualità) 
composto da tre docenti, un rappresentante degli studenti ed un rappresentante del personale 
tecnico-amministrativo. Il Coordinatore non fa parte del gruppo di AQ. 
Il gruppo di AQ viene nominato dal Consiglio di Corso ogni triennio. 
 

Art. 23 - Modalità di approvazione del Regolamento 
Il presente Regolamento è deliberato a maggioranza assoluta dei componenti dal Consiglio del 
Dipartimento di Scienze Cognitive, Psicologiche, Pedagogiche e Studi Culturali su proposta del 
Consiglio di Corso di Laurea, assunta a maggioranza assoluta dei componenti, sentita la 
Commissione Paritetica [e la relativa SIR, se costituita], ed approvato dal Senato Accademico su 
parere favorevole del Consiglio di Amministrazione. 
 

Art. 24 - Disposizione finale 
Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla 
normativa nazionale e di Ateneo vigente. 
 


